N°6  SCHEDA TEMATICA
PAESAGGIO
Documenti/Fonti
Sintesi Non Tecnica VAS Variante PCI agosto 2015. Quadro conoscitivo PS 2008.  Relazione di sintesi della Valutazione Integrata al Piano Strutturale, Ambito02 Versilia costa apuana del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT)
Stato Attuale della Risorsa
Secondo il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) regionale,  malgrado tutto, la principale ricchezza della Versilia è ancora il suo paesaggio.    Questo è infatti particolarmente ricco di  biodiversità e di valore naturalistico (testimoniati dalla presenza di 2 Parchi  regionali, da sette Siti Natura 2000 e dal recente geosito Unesco delle Alpi Apuane).   E’ articolato in tre fasce parallele, strettamente collegate da un punto di vista ecologico e strutturale. Queste fasce sono costituite dal sistema delle Alpi Apuane (oggetto di un’escavazione devastante), dalla fascia delle  colline e pedecollinare (complessivamente ben conservata), dalla pianura costiera (oggetto di speculazione edilizia forsennata).

La fascia delle colline e pedecollinare è interessata da un mosaico di zone agricole terrazzate, boschi termofili e di pino marittimo.   Punteggiata da piccoli borghi rurali che hanno mantenuto una forte relazione con le aree agricole circostanti e con la piana costiera, alla quale sono collegati attraverso un sistema ramificato di percorsi minori.  

Ai piedi delle colline si trova la fascia di pianura con il sistema costiero, quasi completamente occupata da edilizia residenziale sparsa in mezzo a cui si riconoscono agglomerati densi, aree industriali/artigianali e  infrastrutture lineari che intercludono il  residuale territorio agricolo e boschivo estremamente frammentato.
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Avvicinandosi alla linea di costa, l’edificato tende a farsi più denso, fino alla striscia litoranea,  utilizzata dall’industria balneare.

Domina la piana un sistema insediativo costituito da castelli e borghi, posti su rilievi e avamposti naturali (Castelli Aghinolfi e Rotaio). 

Nella fascia di Pianura che riguarda il Comune di Forte dei Marmi, il PIT individua come  Invarianti Strutturali per  i caratteri ecosistemici del Paesaggio il corridoio ecologico fluviale del Fiume Versilia
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Punteggiato viola corridoio
ecologico fluviale da riqualificare

Aree critiche per processi di
artificializzazione ZPS
(Zona di Protezione Speciale)




Nel PS vigente sono individuati i seguenti  elementi costitutivi del paesaggio:
Il Sistema insediativo ed edifici storici.

Il sistema insediativo comprende il nucleo storico del paese, costruito intorno al Fortino ed al Pontile, e da un’urbanizzazione diffusa.   Questo occupa praticamente l’intero territorio comunale (ved. scheda Suolo e Sottosuolo) sulla base di una griglia di strade, perlopiù ortogonali, fra cui primeggia il Viale a mare su cui si affacciano gli impianti balneari.   L’edificato si caratterizza, oltre che per alcuni edifici storici, per la presenza di grandi ville, alcune delle quali di particolare pregio architettonico, concentrate nella zona di Roma Imperiale e lungo una stretta fascia a ridosso del Viale a Mare.   Sul resto del territorio predominano villette e piccoli condomini, spesso con giardino.
La Vegetazione.
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Su alcuni sparuti lembi di territorio non urbanizzato si trovano importanti resti di una vegetazione peculiare perché caratteristica di zone con clima tipicamente mediterraneo, ma ricche di acqua, come storicamente era la Versilia un esempio è il corridoio ecologico fluviale lungo il fiume.   Su altri frammenti sono cresciuti frammenti di ontaneta, habitat prioritario per la normativa europea, caratteristici del paesaggio storico dell’area. Importante anche l’area della SIPE  e la vegetazione acquatica sopravvissuta nei rari tratti di fossi e canali non cementificati e non periodicamente falciati dal Consorzio.
Molto più estesi sono i giardini, in alcuni dei quali si trovano anche resti importanti di vegetazione spontanea, alberi monumentali e specie rare.   La diffusione delle superfici a prato irriguo ha banalizzato notevolmente la  tipologie e la  vegetazione dei giardini, oltre che danneggiare gravemente la falda freatica ( vedi scheda Acqua).   Altro fattore storicamente caratteristico di Forte dei Marmi era la densa copertura arborea, anche delle zone edificate, ed i viali alberati ( come in  via Canova).   Questi ultimi versano perlopiù in mediocri condizioni per la frequenza di eccessive potature, mentre il patrimonio arboreo privato è stato progressivamente impoverito per fare spazio ai “pratini”.   Trombe d’aria e tempeste aggravano la situazione in quanto gli alberi caduti di solito non vengono sostituiti.   La tempesta del Marzo 2015 è stata una vera catastrofe che ha spazzato via in una notte circa il 30% del patrimonio arboreo.   Il danno è stato successivamente aggravato dal taglio di un gran numero di alberi sani per timore di una futura tempesta. 
Nel quartiere di Vaiana permangono,  ancora, resti della centuriazione romana delimitati da olivi secolari.
Arenile.
Su circa 4,5 chilometri si stende la spiaggia delimitata dagli stabilimenti balneari, con una profondità di circa 150 metri.   E’ costituita da sabbia molto fine, la cui granulometria si va riducendo lentamente nel tempo a causa dell’intenso al calpestio che genera polvere.   La morfologia naturale e la vegetazione naturali sono del tutto scomparse.   Vi sono alcuni giardini di recente impianto, tutti con piante esotiche aliene dal paesaggio storico, tranne uno (bagno Angelo Levante) dove, viceversa, è stato ricostruito un frammento di paesaggio dunale.
Dune.
Formatesi dopo la distruzione bellica delle colonie marine, rappresentano oggi l’unico rimasuglio di paesaggio litoraneo semi-naturale fra Viareggio e Carrara.   Ciò le rende di fondamentale importanza, malgrado sulla stessa area insistano numerose strutture come un circolo velico, alcune cabine e la spiaggia libera.   Questa è l’unica spiaggia libera della Versilia, il che rende ragione sia del suo sovraffollamento, sia delle resistenze ad imporvi norme efficaci di tutela ambientale.
Le dune ed un frammento di macchia retrodunale sono state inserite in una ANPIL il cui destino è attualmente incerto.    Altre zone attigue sono indicate come meritevoli di protezione (spazi retrodunali, frammenti di macchia e bosco lungo il fiume), ma finora non è stata presa alcuna misura specifica di protezione.   Anzi si prevede la costruzione di una nuova strada al posto del bosco lungo il fiume. Ciò consentirebbe al comune di Montignoso di edificare la fascia di terreno che rimane fra il confine comunale e l’argine del Versilia, là dove il PIT prevede l’invariante strutturale del corridoio ecologico fluviale
Punti panoramici.
La zona panoramica principale è quella compresa fra la battigia ed il viale litoraneo.   
Altri punti importante sono:

· l’incrocio tra Via Vico e la Via Provinciale  per la visuale sulle Apuane.
· via padre Ignazio di Carrara segnalata nel PIT,

· il pontile caricatore.   
Criticità 

· Escavazione insostenibile del marmo e  Saturazione del quadro paesaggistico a causa delle edificazioni di varia natura per mancanza di una politica comune tra Amministrazioni locali

· Urbanizzazione intensiva e consumo speculativo di suolo

· Forte contrazione delle aree agricole e naturali, praticamente scomparse.

· Edificazione degli spazi dedicati a parchi e giardini.

· Edificato che non si inserisce nel contesto ambientale ( es. Istituto Comprensivo riportato nel PIT)
· Urbanizzazione del Corridoio ecologico fluviale

· Consumo di terreni agricoli
· Tombatura dei fossi, loro cementificazione e trasformazione in tubi di fogna

· prosciugamento del Fiumetto se venisse chiuso il depuratore dei Macelli

· Potature inappropriate, tagli delle piante secolari

· Ammordenamento degli edifici di valore storico

· Perdita dell’identità

· Compromissione dell’attuale skyline della Versilia formato dalla sequenza di profili edilizi diversificati (da quello degli stabilimenti balneari a quello della cortina di edifici affacciati sulla passeggiata e sul lungomare, i nuclei delle basse pendici apuane) in alternanza a contesti naturalistico-ambientali (il mare, le pinete costiere, le vette apuane).

Misure finora adottate

· Limiti all’altezza degli edifici per non ostacolare la vista dei monti dal mare (nel 1950).
· Costruzione di un nuovo ristorante nei pressi dell’ANPIL
Azioni programmate dall’Amministrazione 
· Costruzione di una strada lungo il confine comunale nord che consentirebbe al comune di Montignoso  di edificare degradando  l’area di  Vittoria Apuana.
· Ampliamento della via Olmi a scapito dei terreni agricoli anche questi considerati invariante strutturale del PIT
· Promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente per limitare il consumo di suolo.
· Riqualificazione paesaggistica lungo gli assi viari principali.
Azioni proposte nei processi partecipativi realizzati

· Fermare il consumo di altro suolo e favorire la ristrutturazione

· Favorire l’incrementare delle aree a verde pubblico e privato.
· Recupero dei terreni dell’ex luna park per favorire l’infiltrazione dell’Acqua di Pioggia integrandoli con l’ANPIL delle dune, pianificando di preservare una zona verde lungo il colatore sinistro del Versilia per collegarsi al Lago di Porta costituendo percorsi per bici e cavallo per Promuovere forme di turismo naturalistico anche per prolungare la stagione
· Riattivare i fossi vicinali  ed  evitare ulteriori cementificazioni di argini  e tombature di canali salvaguardando una fascia di rispetto lungo il loro percorso per assicurare una buona qualità dell’Acqua (fitodepurazione) e la continuità ecologica tra la pianura ed i rilievi esprimendo così rilevanti valori ambientali.
· Preservare i luoghi per rafforzare l’identità culturale: edifici storici e loro funzioni, le aree verdi resilienti, i giardini, le specie autoctone
· Tutelare i filari alberati lungo le strade e gli alberi monumentali

· Tutelare dell’esistente e ripristinare   porzioni del sistema dunale e delle relazioni che esso mantiene con l’arenile (es. bagno Angelo levante).

· Conservazione e manutenzione degli spazi e delle aree pertinenziali quali giardini e parchi nelle loro configurazioni storiche.
· Tutelare gli olivi storici e recuperare e riqualificare la viabilità storica della centuriazione romana
· Tutelare i boschi resilienti di ontano.
Azioni da proporre nella Variante al Piano Strutturale
